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Inediti e curiosità alla rassegna di Rapallo sul cinema francese 
D a l nos t ro i n v i a t o 

RAPALLO — Con le rela 
zloni degli storici del cine 
ma Jean Mitry e Gianni 
Rondolino si è aperto ieri 
mattina il seminario di stu
dio sugli Anni Venti del ci
nema francese: seminario 
e rassegna di film che si 
concludono entro stasera. 
Anche questa terza edizio 
ne della « settimana > di 
Rapallo sta andando in 
porto con un bilancio fran 
camente positivo: vi hanno 
concorso la Cineteca Nazio
nale di Roma e altre cine
teche italiane e straniere 
in prijno luogo ovviameli 
te quelle francesi di Pari 
gi e Tolosa. Come l'altro 
anno sull'analogo periodo 
italiano, l'eccellente mae
stro Dante Sdutti, padre 
del soprano Graziella, ha 
ripreso a commentare al 
pianoforte i vecchi film 
muti, nella bella sala del
l'Auditorium delle Clarisse. 
come faceva da giovane per 
la società operaia di mu
tuo soccorso. Peccato, tut
tavia, che non siano state 
conservate le partiture di 
epoca, dovute a musicisti 
quali Artur Honeggcr e Da-
rius Milhaud. 

Si sono visti film che 
neppure gli specialisti ve
devano da anni, copie co
me quella del classico di 
Abel Gance La Roue (qua
si quattro ore e mezza di 
durata), che. così complete, 
non si conoscevano nem
meno in Francia, rarità as
solute come la selezione 
(inviata dalla Cineteca di 
Mosca) del serial in sette 
puntate del regista-artigia
no Poucial, tratto nel 1919 
dall'ultimo romanzo di 
Zola (1901) Il Lavoro. 

Come sempre accade in 
manifestazioni del genere, 
qualche titolo è venuto a 
mancare all'ultimo mo
mento. per esempio il Kue-
n igsmark ' di Leonce Per-
ret cui si accennava nel 
servizio introduttivo. Ma è 
giunto in compenso L'ar-
gent di Marcel l'Herbier 
(anch'esso di Zola) che 
non era in programma, ac
compagnato per di più da 
un notevolissimo docu
mentario di Jean Dreville 
sulla lavorazione del film, 
risalente al 1928. che è for
se il primo ed è senz'altro 
il più perfetto esemplare 
di questo tipo. Nel cam
bio. dunque, non si è per
duto probabilmente nulla, 
anzi si è guadagnato. 

L'Herbier è un cineasta 
(scomparso l'anno scorso) 
che si è dovuto adattare 
con gli anni alle necessi
tà della coproduzione in
dustriale: L'argent. un me
lodramma dominato ap
punto dal danaro, venne 
fatto coi tedeschi. Vi com
pare. infatti, in forma pe
raltro splendida, Brigitte 
Helm, la diva dei film di 
Pabst. Nello special lo ve
diamo muoversi tra i mar
chingegni della troupe con 
la nevrosi di un Godard. 
cui perfino un poco asso
miglia negli occhiali scuri 
e nel taglio dei capelli. Le 
sue inquadrature dall'alto 
della borsa, le sue panora
miche che volevano resti
tuire la frenesia della ban
ca sono rimaste celebri, p 
la vicenda, che ha quale 
protagonista un massiccio 
speculatore incarnato dal
l'attore Al Cover poi pas
sato a ruoli di caratteri
sta. è padroneggiata senza 
troppe sbavature. La cop- { 
pia di scenografi è d'ecce
zione: Lazare Meerson 
(quello di Clair) e André 
Barsacq insieme. 

Tuttavia la * grinta > 
non è già più quella dei 
tempi d'oro della sperimen
tazione, cioè, per l'Herbier. 
la prima metà del decen
nio Allora, in El Dorado, 
enli sigillava con un gioco 
d'ombre sulla parete il sui
cidio della sua eroina, in
felice preda degli uomini 
e del destino. Nell'ancor 
più radicale L'inhumaine 
del 1924. che in Italia si' 
chiamò Futurismo, la sua 
maliarda senza cuore dal
l'età avanzata e dagli oc
chi fortemente bistrati si 
muoveva senza disagio in 
un laboratorio cubista ar
chitettato da femand Lé-
ger, offriva spettacoli dan
zanti in una villa disegna
ta da Alberto Cavalcanti, 
scendeva scale di Mallet-
Stevens e si adagiava tra
fitta a morte da un cobra 
indiano su un giaciglio 
geometrico, sul quale poi 
il giovane ingegnere fanta
scientifico e innamorato la 
faceva risorgere a una nuo
va vita di passione, me
diante scariche elettriche 
già presaghe dei miracoli 
di Metropoli^ o di Fran
kenstein. 

Afa c'è di più: il film è 
ambientato net 1950, e il 
diabolico ingegnere è in 
grado di mostrarci l'avve
nire televisivo. Soltanto 
che i suoi calcoli (oggi pos
siamo dirlo) sono sbaglia
ti. e quella che egli preve 
de e mette in atto è uva \ 
specie di televisione alla 
rovescia: la protagonista 
canta, e osserva sul video 
coloro che la ascoltano al 
la radio, sparsi nel mondo 
ma soprattutto, per amor 
di esotismo, in Africa e *n 
Asia. 

C'è un cobra 
futurista 
che avvelena 
gli anni '30 

' Del • ' resto, la scoperta 
dell'Africa Nera era alle 
porte del cinema. La Ci
troen organizzava, a nome 
della Francia, una spedi
zione nel centro del conti
nente. che Leon Poirier 
documentò nel 1926 in La 
croisière . noire, scoprendo 
tra l'altro alcune analogie 
con gli antichi crociati 
(donde il titolo) e anche 

.residui di civiltà egizia. 
L'anno dopo, in Voyase au 
Congo, lo scrittore André 
Gide. attraverso la cine
presa di suo nipote Marc 
Allègret. avrebbe minuzio
samente registrato, lonta
no precursore di un cinea

sta-etnografo come Jean 
Rouch. le danze tribali, i 
costumi familiari . 

Ma se nelle seconda me
tà del decennio il cinema 
francese si apriva, come 
s'è detto, alle spedizioni e 
alle coproduzioni, nella pri-
ma si era rinserrato in 
una poetica domestica dai 
contorni, tutto sommato. 
ben definiti. Dal manifesto 
della settimana Gina Ma 
ìiès. l'attrice di Coeur fi-
dèle di EDstein (che da 
noi. manco a dirlo, venne 
ribattezzato Cuore d'oro e 
muscoli d'acciaio, forse in 
omaggio ai film acrobatici 

Anticonformismo 
e melodramma 
nei film 
presentati 
dalle cineteche 
Il fascino 
dell'esotismo 
Le prime 
pellicole di 
Marcel L'Herbier 

italiani) guarda tristemen
te lontano con sguardo lim
pidissimo. Ma i drammi di 
queste donne sono molto 
locali e datati, e si conclu
dono quasi sempre con un 
lieto fine, a volte piuttosto 
miracoloso. 

Abel Gance è. nella sua 
totale incontinenza. il 
grand'uomo al quale le 
convenzioni d'epoca stan
no visibilmente più strette: 
il suo cinema precede il 
simbolismo che sarebbe 
stato tipico dei lirici so
vietici come Dovqenko. In
fatti. in Roue (La ruota). 
fa dialogare il suo macchi
nista con la locomotiva e. 

nella seconda parte, si ele
va a 4.300 metri d'altezza 
sul Monte Bianco. Jean 
Epstein segue un cammino 
inverso: i volti del suoi 
amanti erano sempre foto
grafati sullo sfondo di ac
que, come a suggerire una 
via d'uscita dai tormenti 
metropolitani. Poi la sua 
cinepresa si trasferisce de
cisamente tra i pescatori 
bretoni, e in Finis ,terrae 
(1929) protagonista diven
ta il mare, con esso la lot
ta dell'uomo (e della don
na) per vincerne la collera. 

Altri registi non meno 
dotati si muovono, invece. 
sulla linea più sicura, sul 
terreno più solido e tradi
zionale del naturalismo let
terario. Ma con una sensi
bilità e un umorismo che 
li pongono anche su mia 
via di indipendenza. Tale 
è Jacques Feyder,. la cui 
personalità è sempre stata 
un po' sottovalutata, ma 
che in Crainquebille (da 
Anntòle France) e in Gri-
b 'che ha mostrato, tra V 
altro, come si postano trat
tare vecchi e ranazzi sen
z'ombra di patetismo, con 
un linguaggio pre-realisti
co discreto, gustoso e sot
tile. Anche Jean Rennir. 
con un talento ambienta
le superiore, esorime la me
desima solidità d'impian
to: la sua Nana del 1926. 
impersonata da Catherine 
Hesslina. che è da sola 
una sfida ad ogni regola 
codificata, non è\ più uno 
Zola ìiaturalista. ma uno 
Zola rivissuto con malizia 
e noìi senza una doverosa 
ironia. 

Per questo il fìlm npn eb
be il minimo successo, in 
auei telimi di confortnismo 
in cui trionfavano le sto
rie d'amore dei romanzieri 
borghesi da raaone-lettn e 
un regista come Julien Du-
vivier. in L'homrae à l'hi-
spano. noli avva ancora 
ncauisitn l'ardimento di 
far in or ir e le sue anime 
hplle. I finali troaici sareb
bero venuti negli Anni 
Trenta. 

Uà*"» C a s i r a n h i 

NELLA FOTO: un'inquadratu
ra di « Crainquebille > (1923), 
di Jacques Feyder, presenta
to alla rassegna di Rapallo 

« La bocca del lupo » alla rassegna fiorentina 

Madre Coraggio vive 
nel «venire» di Genova 

Una storia proletaria dalle forti tinte allestita da Mar
co Sciaccaluga — L'efficace prova di Lina Volonghi 

Programma 
coi fiocchi 
a Cannes: 

tutti 
i film 

dell'anno 

Edmonda Aldini parla del suo nuovo spettacolo itinerante 
_ _ _ ^ _ i • — 

• ' * ; 

In borgata, cantando Brel 
- • * -

Un recital di canzoni italiane, francesi, greche, sud-americane contro l'ideolo
gia della morte - La riscoperta di tradizioni culturali molto spesso dimenticate 

ROMA — In borgata è nato 
un recital per i giovani, cosi, 
quasi per caso: una testa, u-
na manifestazione, canzoni 
« datate », musiche che han 
fatto storia nella stona re
cente della musica, parole 
belle... E ì giovani li ad a-
scoltare rapiti, le ragazzine, 
femministe della seconda ge
nerazione. coi lucciconi agli 
occhi Edmonda Aldini dal 
palco spiegava:- «Questo è 
Theodorakis, quest'altra è di 
Jacques Brel », e si lasciava 
prendere da una platea che 
la conduceva ad inventare, a 
provare un concerto nuovo, 
fatto di vecchi pezzi. 

« Secondo me — dice ora 
Edmonda Aldini — questi ra
gazzi sono arrivati ed un 
momento di saturazione di 
quella musica sconquassante 
che li ubriaca. Forse mi sba
glio. ma hanno bisogno di 
riscoprire cosa c'è stato pri
ma » 

E' trascorso poco più di un 
mese da quella festa a Pie
tra lata. :n occasione delle 
manifestazioni per le elezioni 
nelle caserme, ed il concerto 
oramai è una realtà, che si 
prepara ad una tournée e<ti 
va per le feste popolari sotto 
il patrocinio dell'ARCI. e si 
chiama Canto per fa vita. 

« Riprendo a cantare dopo 

tre anni, l'ultimo mio spetta
colo era stato quello di Vio-
leta Parrà, Canto per un 
seme, insieme agli Inti Illi-
mani. Ora riparto con un 
concerto che attraversa • le 
culture musicali di questi 
anni un po' in tutto il mon
do, con canti italiani, france
si, tedeschi, greci. dell'Ameri
ca latina, degli indios d'Ame
rica ». Una specie dì « lezione 
musicale ». per riscoprire 
canzoni di cui si può capire 
con facilità anche la musica 
colta, le parole (abusata de
finizione) impegnate. 

«Quando a Pietralata ho 
cantato F:ls de di Brel. che 
racconta dei bambini, figli di 
grano o figli di alloro che 
quando nascono son tutti u-
guali e solo dopo cambiano. 
servi o padroni, mi sono ac
corta che il pubblico aveva 

• un'attenzione e partecipava 
| ir modo straordinario Per 
i saggiare il terreno ho allora 
! cantato Caduta è l'oscurità di 

Theodorakis. una canzone di 
una semplicità imbarazzante, 
ed è scoppiato un altro mo
mento tutto particolare. "Qui 
sei una di noi", mi dicevano 
le ragazze. "Lo sai? Abbiamo 
capito cosa dicevi", mi ripe
tevano: una cosa importante 
Così ho deciso di fare il 
concerto, cantando Neruda. 

Horatio Ferrer. Violeta Par
rà. ma anche i nostri Fioren
zo Carpi. Benedetto Ghiglia, 
e Pan di Duilio Del Prete. 
una canzone dolcissima, ro
mantica, che parla d'amore e 
che la RAI ha sempre proibi
to nonostante abbia vinto if 
premio della critica J>. 

« La cultura è allegria, è 
colore, è luce, questo è un 
concerto » esplode Edmonda 
Aldini: proprio in questo pe
riodo mette alla portata di 
tutti questa cultura rivista in 
chiave di spettacolo anziché 
scolastica in Voi ed io alla 
radio. Le piace poter parlare 
di Gadda, a scrittore diffici
le» scoprendone in pubblico 
la chiave di lettura, o far ri
sentire le poesie dei classici 
che a scuola sono vietate: 
dimostrare come possa • di
ventare conversazione « da 
tavola » l'argomento ritenuto 
più ostico, più elitario. 

« Ho chiamato il mio con
certo Canto prr la vita con- j 
tro la moda dell'ideolosia 1 
della morte. Un esemplo che | 
vale per tutti: Kantor. che è j 
un professionista, teorizza la j 
morte del professionismo 
perchè rappresenterebbe la 
finp della dinamica rivoluzio
nane Io credo proprio il 
contrario, credo nella neces
sità dì avere consapevolezza 

dei propri mezzi espressivi, e 
quindi professionali, • per 
non cadere come oggetti m 
balia di altri. Questo misti
cismo imperante, come in 
Foreman. per me è morte, è 
necrofilia. Contrappongo la 
vita al massacro del teatro 
che fa anche Gassman con 
questo ultimo spettacolo. La • 
cultura, la professionalità. 
sono un'ancora di salvezza 
contro la crisi dei compor
tamenti: è necessario inven
tare forme nuove». 

« Io sono un'interprete, 
nient'altro — riprende Ed
monda Aldini —. Da un Iato 
è una cosa limitata, ma dal
l'altra mi permette di poter 
presentare una vasta pano
ramica dei diversi paesi. Con 
questo concerto • poi voglio 
anche sottolineare quanto è 
importante la musica, come 
anche quella "colta" può es
sere facile da capire, ma ri
valutare anche le parole che 
non =ono ancelle della musi
ca. devono avere la stessa 
importanza in una canzone ». 

Un'estate in concerto, dun
que, per le piazze, a riscopri
re la musica appena di ieri 
che tuttavia le nuove genera
zioni non hanno mai sentito. 

Silvia Garambois 

Dal nost ro i n v i a t o 
FIRENZE - Il «teatro del 
quotidiano» — si è detto nel
le discussioni che hanno af
fiancato l'avvio di questa 
tredicesima Rassegna degli 
Stabili — non deve essere vi
sto come un puro e semplice 
ritorno al naturalismo, nei te
sti e negli allestimenti. Però, 
la tentazione sembra forte. 
' Ecco davanti a noi. alla 
Pergola, il verosimile spac
cato d'un angolo di quartie
re popolare a Genova, fine 
Ottocento: un miserevole 
scorcio di strada, un vicolo 
stretto in salita, case che si 
assiepano ai lati: un pannello. 
scorrendo, ci mostra l'inter
no della povera stamberga 
dove vive Francisca Carbo
ne, detta la Bricicca. con le 
sue tre figlie. Altri pannelli 
e spezzati chiuderanno o 
apriranno prospettive, accen
neranno ambienti, sveleranno. 
con giubilo di una porzione 
del pubblico, profili di albera
ture contro il cielo, sopra il 
mare invisibile. 

Da Genova, da quel Teatro. 
viene La bocca del lupo, adat
tamento di Arnaldo Bagua-
sco. Lucia Bruni. Giuseppe 
D'Agata dal romanzo di Re
migio Zena (all'anagrafe Ga
spare Invrea. 1850-15)17). sin
golare figura di magistrato-
letterato, cattolico e conser
vatore. che nel suo romanzo 
più famoso, edito nel 1892, 
esemplato sui modelli TOliani 
e virgiliani. offriva tuttavia 
un ragguardevole quadro del
l'esistenza degli strati più 
bassi della .società, nel ca
poluogo Usure già scosso dai 
fremiti dell'industrializzazio
ne (si parla dall'Ansaldo sì 
assiste al varo di una nave). 

Ma per la Bricicca. e per 
tanti come lei. ai cu: occhi 
si è dissolto anche il mirag
gio dell'America (il marito vi 
è emigrato, ne è tornato, è 
morto), l'unica « industria > 
possibile è quella del Lotto 
clandestino. ' che le consente 
del resto marginali guadagni. 
rispetto ai grossi. speculatori 
nascosti. nell'ombra. Uno di 
questi. ' don " mille promesse. 
corrompe, e spinge alla'' pro
stituzione la più bella e dilet
ta, delle figlie della Bricicca. 
Marmetta: che finirà amante 
fissa d'un grande avvocato. 
affarista pur lui senza scru
poli. e con un marito di pa
glia. Un'altra figlia. Angela. 
svanito il sogno del matrimo
nio con un bravo ragazzo. 
morirà di tisi: mentre la mi
te Battistina. più fortunata 
di tutte, andrà suora missio
naria oltre Atlantico. 

La Bricicca. che ha vagheg
giato vanamente di risposarsi 
(per avere un aiuto, un ap
poggio) . alternando • al suo 
banchetto di erbivendola lo 
smercio • della verdura.. insi
diato dalla concorrenza.' in 
una triste guerra tra disere
dati. e la raccolta delle pun
tate per il gioco illegale, a 
causa di tale sua ultima at
tività verrà arrestata e con
dannata. Uscendo di prigione. 
dopo un anno, non le rimane 
che affidarsi alla carità della 
traviata Mai-inetta. 

La riduzione teatrale sfo
glia e illustra, per cosi dire. 
-le pagine del libro, estraen- " 
done con una certa abilità 
dialoghi che. in generale, lo 
scrittore suggerisce in forma 
indiretta. Donde il rischio, se 
vogliamo, che il tono di sen
tenzioso moralismo, da Re 
migio Zena attribuito a una 
sorta dì occulto narratore, di 
cronista anonimo dei casi 
esposti, si diffonda su tutti i 
personaggi, facendoli troppo 
coscienti delle proprie disgra

zie. Ma il limite maggiore 
dell'impresa è nella rinuncia 
sia alla concentrazione della 
materia in poche ed essenzia
li situazioni drammaturgi
che. sia allo sfruttamento del
le stesse indicazioni « teatra
li » dell'opera - originale. La 
cadenza dello spettacolo, del 
quale Marco Sciaccaluga ha 
curato la regia. Gianni Poli-
dori le scene e i costumi, si 
avvicina piuttosto a quella di 
un onesto serial televisivo, 
insaporito dall'accento verna

colo dominante, e dall'inserzio
ne di frammenti dialettali nel 
tessuto verbale che. come in 
Remigio Zena. si attiene co
munque alla lingua italiana. 

Lina Volonghi. non imme
more di una sua Madre Co 
raggio, è protagonista di ro

busta. cordiale presenza, con 
.sfumature, anche, di amara 
ironia. E Ferruccio De Ceresa 
rende assai bene gli odiosi 
tratti del perverso Costante 
Giroffo. E la compagnia la
vora. nell'insieme, con punti
glio e generosità (ricordiamo 
Claudio Gora. Camillo Milli. 
Franco Carli, nonché, dal lato 
femminile. Rachele Ghersi, 
Elisabetta Pozzi. Fulvia Bar-
delli. Myria Selva. Dina Bra-
schi). È la platea applaude 
con calore. -

Ma è nostra impressione che 
il teatro. « del quotidiano > 
e non. sia cosa diversa. 

Aggeo Savioft 
NELLA FOTO: Una scena 
dello spettacolo « La bocca 
del lupo » 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 i D Rete 3 

CHECK-UP - Un programma di medicina 
C H E T E M P O FA 
T E L E G I O R N A L E 
OMAR PASHA - « Salvataggio in extremis » 
A P R I T I SABATO 
E S T R A Z I O N I OEL L O T T O 
LE R A G I O N I DELLA SPERANZA 
SPECIALE P A R L A M E N T O 
JULIA - Psicanalisi per un disegno in nero - Con D 
Carrol e Lloyd Nolan - Regia di E. Stone 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E 
STUDIO 80 - Spettacolo musicale 
FACHODA - « La missione Marchand » 
T E L E G I O R N A L E • Che tempo fa 

1220 
132S 
13,30 
14 
17 
1135 
I M O 
18.50 
1920 

19.45 
20 
20,40 
2155 
23.20 

• Rete Z 
1220 OPERAZIONE BENDA NERA • Telefi lm 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 D I TASCA NOSTRA 
14 G I O R N I D'EUROPA / 
14,30 SCUOLA APERTA 
17 I L M U L I N O SULLA FLOSS • Telefi lm 
17.30 F I N I T O D I STAMPARE 
11.15 SERENO V A R I A B I L E • Settimanale di turismo e 

tempo lìbero 
18,55 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O 
1» T G 2 D R I B B L I N G - Rotocalco sportivo 

PREVIS IONI DEL T E M P O 
14.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 IL S I N D A C O DI CASTELBRIDGE • Dal romanzo di 

Thomas Hardy (1. puntata» - Con AUn Bates. Anne 
Stally Brass e Janet Maw - Regia di David Giles 

21,35 BENEI - Quattro diversi modi dt morire in versi . • 
Carmelo Bene e Vittorio GelmetU 

22,25 M I L L Y ALLO SPECCHIO 
T O t S T A N O T T E 

I M O 
19 
19.30 
19.35 
20.05 

20.55 
2125 
21.55 

IL-POLLICE - Programmi visti e da vedere 
TG3 
T E A T R I N O 
T U T T I N S C E N A 
IL MARCHESE D I R O C C A V E R D I N A - Di Luigi 
Capuana - Sceneggiatura dì Tullio Plnelli (1. pijit?»*» -
Con Domenico Modugno. Marisa Belli. Achille Millo. 
Regina Bianchi - Regia di Edmo Fenoglio 
DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni 
TG3 
T E A T R I N O 

i • TV Svizzera 
i ORE 16.15: Ench Stromm: il coraggio di essere: 17.20: Scac

chi; 19,15: Scatola musicale: 2025: Scacciapensieri; 21.30: Te
legiornale; 21.45. Addio Lara (film) con Robert Hussein. Gè 
raldine Chaplin. Ira Purstenberg. Regìa di Robert Hossein. 
2320-1: Sabato sport. 

• TV Capodistrìa 
ORE 1625: Telesport • Calcio; 20,30: L'angolino del ragazzi; 
20.50. Punto d'incontro; 21.30: Telegiornale; 21.45: Overlord! 
Attacco all'Europa (fìlm); 23.40: La statuetta dt Lisbona, te
lefilm della serie « Toma • con Tony Musante. 

• TV Francia 
ORE 1425: Giochi di stadio; 1720: I giovanissimi e gli altri; 
18,50: Gioco dei numeri e lettere: 20: Telegiornale; 30.35: 
Aeroport 2000 (film); 22.05: Varietà; 23,50: Concerto rock. 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30 Montecarlo news; 16.45: Telefilm; 1720: Paroliamo 
e contiamo: 18,15: Varietà: 18.45: Facciamo un affare . Gioco; 
19 40. Tclrmenu: 20: Arsenio Lupin (telefilm); 21: L* collina 
della felicità (film); 3225: Kingkong l'impero del draghi (film». 

D a stasera i n T V 

Un sindaco 
con la 

coscienza 
poco pulita 

// sindaco di Castelbrtd-
ge, quel ricco mercante di 
grano non è un santerelli
ne: il suo passato riaffio
ra nelle sette puntate del
lo sceneggiato inglese, in 
onda da stasera sulla Re
te due alle 20.40. Le vìcen-. 
de poco chiare che il sin
daco ha alle spalle gli ro
vineranno l'onore e grt di
struggeranno la vita. '• 

Lo sceneggiato, diretto 
dal regista David Giles è 
interpretato dall'attore A-
lan Bates, noto al pubbli
co cinematografico per le 
sue - Interpretazioni nei 
film Una donna tutta sola, 
L'australiano. The Rose 
(era il bieco manager di 
Bette Mldler). La fosca 
storia di questo sindaco è 
tratta da un romanao di 
Thomas Hardy, scrittore 
inglese di grande fama, 
che con i suoi racconti ti 
opponeva alla vecchia re
torica vittoriana e porta
va un po' di novità nel cli
ma primo-novecento. 

Un anno di «Bottega»: 
i progetti di Gassman 

* 
FIRENZE — Approfittando della favorevole congiuntura 
offerta dalla Rassegna internazionale degli Stabili in 
pieno svolgimento (risveglio dell'interesse per le cose 
teatrali proprio quando la stagione comincia a segnare 
il passo, presenza in città dei rappresentanti della stam
pa specializzata) Vittorio Gassman ha stilato, ieri mat
tina al Teatro della Pergola, il bilancio del primo anno 
di attività della sua Bottega. 

Qualche muso lungo (erano appena stati comunicati 
i nomi di coloro i quali, passato l'esame e il periodo di 
tirocinio, entreranno a far parte dal prossimo anno della 
definitiva compagine artistica) e molte attese e progetti. 

Ormai archiviato il primo spettacolo della Bottega (Fa 
male il teatro di Luciano Codlgnola e la relativa «Pre
messa), che ha riscosso un lusinghiero successo di pubbli
ca' 60 mila presenze nell'arco di una settantina di recite. 
Gassman guarda alla prossima produzione, vero banco di 
prova dell'intera esperienza. Qualche incertezza (e non da 
poco) caratterizza i nuovi progetti: si oscilla dall'ipotesi . 
di un Macbeth che segnerebbe il ritorno dell'attore al re
pertorio shakespeariano a quella di un testo alfieriano 
(Saul altro ritorno) contornato da qualche altro spetta
colo. in modo da soddisfare pienamente le esigenze di 
collocazione degli allievi e da consentire, inoltre, una più 
ampia esercitazione stilistica. 

Riguardo alla parte direttamente didattica. Gassman 
ha sottolineato la struttura tradizionale che la Bottega 
ha intenzione di darsi (corsi dì educazione della voce, di 
gesto e di movimento, di recitazione e di musica). La 
figura dell'altro grande maestro di bottega, Eduardo, si 
e poi alla fine concretizzata in sala: il corso di dramma
turgia (che sfocerà nella composizione di un completo 
testo teatrale) è già. quasi segretamente, in corso a Fi
renze e si concluderà il 30 aprile, data che suggella il 
termine dell'attività complessiva della scuola. In margine 
sono stati comunicati i dati di maggiore rilevanza riguar
danti il futuro: dal periodo di programmazione dello spet
tacolo (fine giugno dell' '81. con probabile allestimento. 
all'aperto) al finanziamento ulteriore dell'iniziativa (200 
milioni circa, comprendenti le borse di studio riservate 
agli allievi, che. ricordiamo, sono in tutto quaranta). 

Antonio D'Orfico 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
BREVL BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6,45, 7. 7.45, 8. 9. 10 IL 12. 
13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. 6: 
Tre ore, linea aperta del 
ORI; 620: Ieri al Parlamen
to; 7,15: Qui parla il Sud; 
7,35: In tema di—: 8.30: Con
trovoce; ft.50: Edicola del 
ORI; 9.03: Week-end; 10.03: 
Black out; 11.03: Mina, in
contri musicali del mio tipo; 
12.03: L'ìntercettatore; 12.30: 
Cole Potter : night and day: 
13.30: dal rock al rock; 14.03: 
I magnifici otto: 15.03: Il 
pittore di santi, di Matilde 
Serao; 15,30: Da costa a co
sta; 16: Special con Giuliet
ta Masina; 17,03: Radiouno 
jazz 80 da New Orleans; 17 e 
25: Obiettivo Europa; 18,15: 
Al vostro servìzio; 18,30: Glo-
bertrotter; 19.30: Globertrot-
ter; 20: Dottore buonasera: 
2020: Black out; 21.30: Quat
tro volte venti; 22: Piccola 
cronaca; 22,15: Da New Or
leans festival mondiale del 
jazz: 23,10: Buonanotte con 
R. Cucclolla.. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,06. 
6.30. 7.30. 820. 920. 11.30. 12 e 
30. 13.55. 16,25. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6. 6.08. 625. 7,06. 
7,55. 8, 8,45: Sabato • dome

nica: 7.55: Giocate con noi. 
1 x 2 ; 9.05: « Laura Bon. pri
ma donna»; 9.32-10.12: Tre 
ore con Silvio Gigli; 1020: 
Speciale GR2 - Motori; U: 
Long playing hit; 1Z10: Tra
smissioni regionali; 1220: 
Alto gradimento: 1325: Mu
siche e cinema; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Ludwig 
II di Baviera; 15.42: Hit pa
rade: 16.32: In concert!; < 
1722: Speciale GR2 - Agri
coltura: 17.55: Invito al tea- ! 
tro: uomini e no. dì Elio ! 
Vittorini; 19.15: Musicalmen
te vostri; 19.50: La scaccia-
noia del sabato: 21: I con
certi di Roma: direttore P. 
Maag; 22.05: B. Games e la 
sua orchestra; 22.50: Notte
tempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
725. 8.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23,55. 6: QUOTI
DIANA RADIOTRE; 6.55-
10,45: Il concerto del matti
no; 7.38: Prima pagina; 820: 
Folkconcerto; 9.45: Succede 
in Italia: 10: Il mondo del
l'economìa; 13: Invito all'o
pera ; 13: Speciale-, un certo 
discorso; 14,10: Controcanto; 
15.40: Musiche: 17-19.15: Spa-
ziotre; 30: «Pranzo alle ot
to»; 21: La musica; 22: Mu
sica a programma; 33: n 
J r -

CANNES — Salto nel vuoto 
di Marco Bellocchio, La ter
razza di Ettore Scola, e fuo
ri concorso. La città delle 
donne di Federico Fellini so
no i tre film italiani selezio
nati per la prossima edizio
ne del Festival intemaziona
le cinematografico di Can
nes. che si svolgerà dal 9 al 
23 maggio prossimo. 

Il film scelto per aprire la 
prossima edizione del Festival 
è Fantastica di Gilles Carle. 
Gli altri selezionati in con
corso sono Being there di Hai 
Ashby, Preaker morant di Bra
ce Beresford, Jaguar di Li
no Brocka, Bye Bye Brasa" di 
Carlos Diegues. AH ihat jazz 
di Bob Fosse, The big rad 
one di Samuel Fuller, Sauve 
que peut (la vie) di Jean-Luc 
Godard. The long rider» di 
Walter Hill. Out o/ the blues 
di Dennis {Hopper, Kagemu-
sha ài Akira Kurosawa. Orok-
seg di Marta Meszaros. Pose-
ban treatman («Trattamento 
speciale ») di Goran Paskalje-
vic. Ek din pratidin («Un gior
no come un altro >) di Mrmal 
Sen. Kaltgestellt di Bernard 
Sinkel. Lightning over water 
di Wim Wenders (fuori con
corso) e Constans di Krzystof 
Zanussi. Moti oncle d'Améri-
que di Alain Resnais, Loulou 
di Maurice Pialat e Une se-
maine de vacances di Bertrand 
Tavernier. 

Secondo quanto è stato re
so noto oggi. l'Italia sarà pre
sente a Cannes anche nelle 
sezioni «Un certain regard» 
e nella «Quinzaine des réali-
sateurs >. Nella prima. Terrà 
infatti presentato. Maledetti vi 
amerò di Tullio Giordana. Gli 
altri 13 film selezionati per 
« Un certain regard » sono: 
Der kandidat (RFT) di Siafan 
Aust. Alexander Von Eschwe-
ge. Alexander Kluge. Volker 
Schloendorff. Thcerikek y* ta
ra di Bahran Beywaii (Iran). 
Kristojfer bus di Lara Lennart 
Forsberg (Svezia). Darri od 
snova di Vlatko Gilic (Jugosla
via). Csontvary di Zoltan Hus-
zariek (Ungheria). Sitting 
ducks di Henry Jagtom (USA), 
Causa kralik di Karorafl Jiree 
(Cecoslovacchia). Game kee-
per di Ken Loach (GB). Der 
Witti Busch report di Niklaus 
Schilling (RFT). Portroit o/ a 
perfect man di Annie Tresgot 
e Michel Ciment (Franoia). 
Metaphor, King Vidor visite 
Andrew Wieth di King Vidor 
(USA). Wege in der nachl di 
Krzybsztof Zanussi (RFT). 
Mei Brooks riera Vhistoire 
di Michel Parbot 

Per quanto riguarda la 
« Quinzaine des rèalisateurs > 
in programma a Canne* dal 
10 al 22 maggio. 22 film sono 
stati selezionati, fra i quali F 
italiano Oggetti smarriti di 
Giuseppe Bertolucci. 

Infine, la giuria. Presidente 
della giuria di Cannes sarà 1' 
attore americano Krrk Dou
glas. in sostituzione del regi
sta svedese Ingmar Bergman. 
che ha rinunciato all'incarico 
per motivi di lavoro. Gli altri 
membri sono: l'attrice Lesbe 
Caroti, i produttori Michael 
Spencer e Albina De Boifou- , 
vray. i registi Veljko Bulajic 
e André Delvaux, i critici Ro
bert Benayoun. Gian Luigi 
Rondi e Charles Champhn. e 
k> scenografo Ken Adam. 

NELLA FOTO: Kirk Douglas 
sarà il p m M e n t e della «ta
rla di Cannes (sottttvìaca 
Ingmar •erffman ette ha r i . 
mmeiato all'Incarica par 
r M « lavoro) 
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